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MISTICA MILITARE 



movimenti primordiali 
passo ginnastico e salti 


ARTICOLO PRIMO 


ESERCIZI DI BRACCIA 


l.° ESERCIZIO 


.2 y&W • - ^ 


ti* V 


* 'ì 

L JV 1 » . 



Per l’ adempimento di questo primo eser- 
cizio, gli uomini che dovranno addestrar- 
visi , si disporranno in una o due righe , 
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secondo il loro numero, nè saranno mag- 
giori di dieci in ogni riga. 

Ai comandi 

Alle vostre righe — Attenzione 
i soldati piglieranno il posto e l’ immo- 
bilità, nella positura già dettata nelle no- 
stre ordinanze per il soldato senz’ armi. 
Succede a questi il comando 
In azione , 

al quale, il soldato porterà le mani su 
F altezza delle anche co’ pugni chiusi e 
i gomiti indietro , ed unirà i piedi in guisa 
da essere in contatto fra essi. 

Di poi comanderà F istruttore : 

1 . Esercitatele braccia in tre tempi 

2 . Uno — Due — Tre . 

La prima voce è affatto di avviso. 

All’ Uno poi, i soldati leveranno veemen- 
temente le braccia in posizione verticale , 
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dando loro la maggior tensione possibile, 
chiuderanno con forza le mani , e terranno 
il chiuso de’ pugni a ri m petto. Al Due ab- 
basseranno con vivacità le braccia, i gomiti 
fortemente piegati , ed i pugni all’ altezza 
delle spalle , sempre conservando le unghie 
d’ una mano di rincontro a quelle dell’altra. 
Ed al Tre , girando i pugni con le unghie 
dalla parie posteriore , abbasseranno velo- 
cemente le braccia , da menarle in dietro 
al corpo e tenderle siffattamente, che anche 
i muscoli del petto acquistin forza e vigore. 

Tutti questi movimenti saranno incessan- 
temente ripetuti insino al comando di Alto, 
preceduto dalla voce Plotone , che farà ri- 
pigliare a’soldati il loro atteggiamento gin- 

. * 

nastico. Avvertiamo frattanto che la caden- 
za sarà quella del passo ordinario, aumen- 
tandone la celerità con certa gradazione. 
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2 ° ESERCIZIO 

1 

Allorquando i soldati saranno a suffi- 
cienza ammaestrati nella prima esercita- 
zione, bene si potrà passare a questa se- 
conda , la quale sarà divisa in due tempi. 
E l’istruttore comanderà: 

1 . j E sercitate le braccio, in due tempi 

2. Uno — Due . 

Di solo avviso il primo comando } alla 
voce Uno del secondo, i soldati stenderanno 
le braccia innanzi insino alla positura o- 
rizzontale , co’ pugni chiusi e le palme 
delle mani al di sotto. Ed alla voce Due > 
ritireranno vivacemente i gomiti indietro, 
quanto più è possibile ; talché i pugni , 
sempre con forza stretti , tengansi rivolti 
verso il petto. 
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Di questo esercizio si la cadenza come 
la fermata verranno regolate al modo stesso 
del primo , cercando nell’ uno e nell’ altro, 
che le mosse delle braccia si compiano con 
gagliarda vibrazione, perchè cosiffatte mem- 
bra , e di consenso tutta la musculatura 
del torace , virilmente s’ invigoriscano , il 
che produce la dilatazione del petto. 

ARTICOLO IL 

ESERCIZIO DI GAMBE 

Situati che sono i soldati alla distanza 
di un passo nella medesima fila , e di due 
passi fra le righe , se pur non fossero in 
una riga sola, l’istruttore darà i comandi: 

1 . j Esercitate le gambe 

2. In avanti 

3. Marcia . 
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Il primo de 1 quali è di avviso. Il secondo 
chiamerà i soldati a prendere la positura 
voluta dal comando In azione. Ed al terzo 
il soldato leverà la gamba sinistra in avan- 
ti , in modo che. dando al ginocchio la 
massima elevazione , rimanga verticale la 
tibia, con la punta del piede legger- 
mente all’ ingiù : rimetterà quindi il piede 
a terra al suo posto , e farà con la gamba 
dritta lo stesso che ha fatto con la sini- 
stra , continuando l’alternar delle gambe 
insino al comando di 
Plotone — Alto. 

Allora il soldato rimetterà accanto al 
piè fermo quello eh’ è in aria. La cadenza 
poi di questa ginnastica andrà sul passo 
ordinario, avendosene a mano a mano 
ad accrescere la prestezza. 
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ARTICOLO IH. 

PASSO GINNASTICO 

l 

Poiché i soldati saranno stati addestrati 
alle precedenti esercitazioni, passeranno alla 
pratica del passo ginnastico ; ma senza 
mutar sito. Basterà per tanto che l’istrut- 
tore faccia innanzi tutto raddoppiare le 
file per il fianco dritto, e poscia comanderà: 

1 . In avanti passo ginnastico 

2 . Cennate 

3 . Passo . 

Al primo comando staranno i soldati 
sull’ avviso. Al secondo daranno alle brac- 
cia ed a’ piedi la positura che richiede il 
comando In azione , e inclineranno la per- 
sona in avanti , sollevando a mala pena 
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di terra le calcagna. Al terzo pianteranno 
tutta la persona sulla gamba dritta, spic- 
cheranno nello stesso tempo il piè sinistro 
quanto più indietro e più alto è possibile, 
piegando il ginocchio , e da ultimo lo ri- 
porteranno accanto al dritto ; col quale i 
faranno di poi quello, che han fatto col- 
l’altro piede. Nè l’ alternativa del movi- 
mento cesserà punto, se non al comando di 
Plotone — Alto. 

Al quale i soldati fermeranno i piedi a 
terra , e stenderanno le braccia. 

Questo passo potrà esser poi più o meno 
veloce, sino a portarne la cadenza sino a 
180 per ogni minuto , e cotal grado di 
celerità verrebbe dall’ istruttore indicato 
co’ comandi 
Uno — Due 

che ci darà al muover di un piede. 
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Fatto destro il soldato nella descritta e- 
sercitazione , potrà venire ammaestrato nel 
passo ginnastico di cammino. L'istruttore, 
posti per fianco i soldati a file raddoppiate, 
comanderà: 

1. In avanti 

2. Passo ginnastico 

3. Marcia. 

Il primo comando è di preparazione. 

Al secondo i soldati situeranno le brac- 
cia e i piedi come al comando In azione , 
e graveranno la gamba dritta del peso 
della persona. Al terzo lanceranno innanzi 
il piè sinistro, poggiandone a terra la punta, 
ad una distanza di tre palmi dal dritto , 
la quale distanza sarà la misura costante 
del passo ginnastico. E ciò che avran fatto . 
con uno, faranno fessamente con 1* altro 
piede , badando di sostener sempre il peso 
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della persona sul piede che sta fermo a 
terra , e lasciando alle braccia , quantun- 
que piegate, un movi mento d’oscillazione 
naturale. 

Intorno alla cadenza di questo passo gin- 
nastico j ed al modo d’ indicarla , si terrà 
presente quanto fu detto innanzi, allorché 
non trattavasi di mutar sito. 

Per fermare poi i soldati , che marciano 
col passo ginnastico , si darà il comando di 
Plotone — Alto . 

Allora essi si fermeranno, pigliando la 
positura della soldatesca senz’ arme. 

• Allora quando i soldati cominceranno a 
ben conoscere e compiere il passo gin- 
nastico , verranno esercitandosi alle corse 


Digitized by Googte 


13 

dette di velocità ; i cui principii sono gli 
stessi dettati per il passo , salvo che dovrà 
questo portarsi alla maggiore possibile ve- 
locità. 

Tutte le quali esercitazioni corporali sa- 
ran fatte dapprima sopra terreni piani, e 
di poi sopra quelli che avessero varietà di 
accidenti. 

AVVERTIMENTI 

INTORNO AI DIVERSI PASSI GINNASTICI ' 

l.° Raccomandasi a’ soldati che nel 
muovere al passo ginnastico, ovvero alla 
corsa , non respirino che per le narici, ser- 
bando chiusa la bocca. Imperocché l’espe- 
rienza ha solennemente mostrato che cosi 
facendo, può l’uomo sostenere alacremeute 
un più lungo corso , travagliandosi assai 
meno. 
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2. ° Allora che il passo ginnastico si 
adempirà col fucile, il soldato terrà que- 
sto in bilancia e senza baionetta , impu- 
gnandolo con la destra al di sotto della 
prima fascetta, ed abbassandone la bocca 
insino a che il permetta la distanza che 
si frappone tra l’ una e l’ altra fila rad- 
doppiata. Nella quale positura meglio che 
in ogni altra potrà sostenersene il peso per 
un tempo maggiore. 

3. ° Ed in questo caso , al comando 
Passo ginnastico , il soldato, il quale avrà 
alla man dritta il fucile, porterà la sini- 
stra all’elsa della sciabola, o al manico 
della baionetta , discostandone cosi la estre- 
mità , che non possa impedire il libero 
esercizio delle gambe durante il cammino. 
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1° ESERCIZIO 

Salto in larghezza 

Per compiere questa maniera di salto , 
verranno i soldati collocati a quindici passi 
di distanza dal ciglio del fosso, o di altro 
ostacolo da superare col salto , e saranno 
ad uno ad uno chiamati a slanciarsi e 
saltare. Colui che vi sarà chiamato, par- 
tirà velocissimamente al passo di corsa , 
saltando sulla punta de’piedi , e ponendo 
mente di raccorciare i suoi passi a mi- 
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sura che più s’ avvicina al punto , dov’ è 
il principio del salto. Quivi batterà vigo- 
rosamente il terreno col piede che tro- 
vasi in avanti , tenderà i muscoli di que- 
sta gamba, si slancerà innanzi con la per- 
sona leggermente piegata, le gambe riu- 
nite , le braccia in avanti , e chiuse le 
mani : cosi salterà lo spazio dell’ impedi- 
mento, allungando le gambe con istan- 
taneo impulso : ed allorquando sarà per toc- 
care il terreno , e lo calcherà infine con 
la punta de’ piedi , piegherà le gambe e 
conserverà le braccia in avanti ed erta la 
testa. 

% * 
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2 ° ESERCIZIO 

Salto in altezza 

Questo salto verrà fatto con gli stessi 
principii e le avvertenze medesime indi- 
cate per il salto precedente. 

3 ° ESERCIZIO 

Salto in profondità 

La prima e più utile regola che dee 
seguire il soldato in questa maniera di 
salto è certamente quella di non aumen- 
tare Y altezza , da cui dovrà spiccarsi , 
mediante uno slancio , che illusoriamente 
parrebbe agevolarlo. Per la qual cosa ei 

2 


Digitized by Google 



18 

si collocherà sull’ orlo del fosso , nel quale 
vuol piombare , in guisa che abbia la 
punta de’ piedi sulla linea dell’ orlo men- 
tovato , le braccia alquanto sospinte in- 
nanzi , la persona accoccolata. Nella qual 
positura composto il soldato , distaccherà 
i piedi dal lembo del fosso , darà al corpo 
un piccolo slancio in avanti , leverà le 
braccia verso la testa , e piomberà giù 
sulla punta de’ piedi , cercando di dare 
alle gambe la maggiore pieghevolezza , e 
mettendo però in forza i muscoli ed i ten- 
dini sì delle cosce che delle gambe , per 
render queste elastiche il più che è pos- 
sibile. 

Se il lato opposto a quello dal quale si 
è saltato j presentasse una scarpa comun- 
que ripida , siccome sono i fossati delle 
fortificazioni , sarà vantaggioso esercizio 
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di far risalire il soldato dalla parte oppo- 
sta senza Y aiuto d’ alcuno strumento o 
magistero , ma solo giovandosi delle prò- 
prie forze , e dello slancio che potrà acqui- 
stare scorrendo il fondo del fosso con la 
velocità che può maggiore. 

i 

I sopra descritti salti , si possono ren- 
dere e più considerevoli , e vieppiù facili, 
per forza di bastone, siccome or ora ve- 
dremo nell’articolo seguente. 

/ 

ARTICOLO V. 

de’ SALTI CON BASTONE 

/.° — Salto in larghezza 

In prima è a considerare che la lun- 
ghezza del bastone dcbb’ essere proporzio- 
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nata non pure alla profondità, che alla lar- 
ghezza del fosso o dell’ ostacolo che sì vuol 
superare; e perchè gli uomini vi possan 
riuscire di leggieri , è bisogno che sien 
molto forti. Colui che dovrà con tal ma- 
gistero spiccare il suo salto , poggerà l’ e- 
stremità del bastone nel fondo del fosso , 
e dando cosi un salto , lo valicherà , cur- 
vando la persona e sostenendosi su 1’ e- 
strcmità superiore del bastone. E quando 
sarà per toccare il terreno opposto , ab- 
bandonerà il suo puntello , e con un nuo- 
vo salto si recherà a terra alla maggior 
possibile distanza , sempre su le punte dei 
piedi e con le gambe alquanto piegate. 

2.° — Salto in altezza 

Per venire a questa maniera di salti , 
il soldato , preso che avrà V abbrivo per 
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mezzo di una corsa accomodata all 9 altezza 

» 

dell’ostacolo che deesi superare, punterà 
il bastone alla distanza di un palmo all’ in- 
circa dal labbro di quello , porterà di peso 
la persona sopra il suo bastone, slancerà 
le gambe verso la dritta , sorvalicherà l’ o- 
stacolo senza toccarlo , e svelto piomberà 
in piedi dall’ altro lato , siccome abbiamo 
innanzi accennato , sollalzando il bastone. 

Tutti questi salti si compiranno dappri- 
ma sopra un’altezza di due palmi all’ in- 
circa , che a mano a mano andrà di 
poi aumentandosi insino a dodici palmi . 
Nel qual caso è impossibile sollevare il ba- 
stone, sicché è d’uopo lasciarlo dall’altro 
Iato, e porre solo attenzione a ben cadere. 
3.° — Salto in profondità 
Questo terzo salto è semplicissimo. Si 
collocherà il soldato sopra un punto emi- 
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neri te , e si armerà d’ un bastone propor- 
zionato alla elevazione. Allora ei dovrà 
trovare un punto di appoggio solido alla 
punta del suo bastone , e con fermi polsi 
tenendone F estremità superiore , darà una 
spinta alla persona , e salterà sostenendosi 
sul bastone durante quel piccol tempo, 
ond’ è bisogno per descrivere il quadrante 
di cerchio , e giungere al punto ove può 
concedere la lunghezza del raggio del ba- 
stone. Durante un tal salto intenderà il 
soldato diligentemente a non uscire di ca- 
vallo sul bastone , uè abbandonarlo che 
qualche momento innanzi alla caduta , la 
quale avrà ad avvenire senza stramazzo, 
e sopra un terreno uguale e affatto sgom- 
bro di pietre. 
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ESERCIZI DI APPARECCHIO 


Abbiamo dato la denominazione di eser- 
cizi di apparecchio a questi che andremo 
spiegando nella Parte seconda ; perocché 
la loro pratica ed agilità , svolgendo ed 
aumentando tutte le facoltà e forze , è 
accomodata a rendere il corpo capace di 
compiere quelli altri esercizi compresi nel- 
la Parte terza., che chiameremo di appli- 
cazione ; stantechè bene si possono ap- 
plicare , e spesse volte con utilità grandis- 
sima , in alcuni casi della vita, ed in ispe- 
zialità nelle faccende di guerra. 
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ARTICOLO I. 


ESERCIZIO SULLA SBARRA 
ORIZZONTALE 

II modo più semplice per isvolgere la 
forza delle braccia e delle mani , cotanto 
necessaria in questo genere di esercitazioni 

ed il più elementare esercizio per apparec- ■ 

» » 

chiarvi il soldato , è quello senza un dub- 
bio di fargli sostenere penzoloni il peso 
del corpo in aria ,. attaccandosi con le 
mani ad una sbarra orizzontale. Laonde 
verrà assuefacendosi il soldato a rimanere 
in questa posizione per il maggior tempo 
possibile, ed allora quando potrà ei farlo 
con agilità e sveltezza, si passerà a’ di- 
versi esercizi della sbarra orizzontale , i 
quali possonsi ridurre a’ seguenti. 
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1 .° — Salire su la sbarra e discendere 
capovolgendosi innanzi 

\ 

Per cosi fatta esercitazione, il solda- 
to si terrà sospeso con ambe le mani 
alla sbarra , afferrandola con la mancina 
in avanti e la destra indietro , i pollici 
al di sotto, e le altre dita al di sopra* 
Passerà quindi la gamba sinistra a caval- 
cioni della sbarra , poggiandovi il garretto 
e piegandola , e nel tempo stesso , can- 
giando prima la posizione della man dritta 
per portarla anche innanzi all’altra, ei darà 
forte uua spinta per sollalzare la persona, 
e fare in modo che 1’ ascella dritta vada 
aneh’essa inforcando la sbarra. Pigliato 
questo atteggiamento , ecciterà a novella 
spinta la gamba dritta, per sollevar la per- 
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sona , e farla verticalmente rimanere so- 
spesa , tutta affidata alle due braccia , che 
ben tese debbono sostenerne tutto quanto 
il peso. Di poi il soldato, cangiando suc- 
cessivamente la posizione delle mani , in 
guisa da trovarsi co’ pugni in dentro e le 
unghie in avanti , si spingerà novellamente 
con tutto il corpo , per farlo capovolgere 
intorno alla sbarra dalla parte d’ innanzi. 
Ed allora quando, mercè questo movimento 
di rotazione, ei si troverà in una posizione 
verticale al di sotto della sbarra, si lascerà 
cadere a terra , aprendo ad un tempo am- 
bedue le mani. 

Nel lasciarsi cadere, dovrà il soldato pro- 
curare, che tocchi la terra con le punte 
de’ piedi, alquanto piegando le ginocchia; 
perchè la persona si risenta quanto meno 
è possibile della caduta. 
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2.° — Salire su la sbarra capovol- 
gendosi e discenderne nel 
modo stesso 

Per compire questa ginnastica esercita- 
zione si collocherà il soldato al disotto della 
sbarra, e la stringerà con le due mani, 
dando per questo un piccol salto : indi so- 
spingendo il corpo in avanti , e raccor- 
ciando le braccia , aggirerà il corpo al 
di sopra di essa , poggiandovi con la 
pancia: cangerà allora il collocamento delle 
mani , e darà al corpo la posizione verti- 
cale , affidandone tutto il peso alle brac- 
cia. In ordine alla discesa si farà quello 
stesso che testé cennammo per l’altra eser- 
citazione. 

Bene addestrato il soldato a salire con 
faciltà su la sbarra ne’ due modi indicati, 
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verrà esercitandosi ad ascendere sopra una 
seconda sbarra , la quale sarà collocata su 
dell’altra, e ad una distanza uguale all’al- 
tezza che ha la prima sul terreno. E per 
compire tal prova di sveltezza , dovrà 
il soldato piantarsi prima in piedi su la 
sbarra più bassa nel modo seguente. Sup- 
posto che siasi già afferrato alla prima , 
ei si avvicinerà alla fiancata della mac- 
china , cui sono infisse le sbarre , e quivi 
poggiando il piè sinistro su la sbarra , e 
la man sinistra alla fiancata suddetta , le- 
verà intieramente il suo corpo, che avrà in 
cotal guisa acquistato la positura che vo- 
levasi. Per la quale gii tornerà possibile 
d’impugnare con ambe le mani la sbarra 
soprastante , nel modo stesso che si strinse 
alla prima, allorché era a terra. In co- 
tale attitudine potrà facilmente salire su 
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quella sbarra , giovandosi di uno de’ due 
esercizi indicati innanzi ; e quando sarà 
su la più aita , penzolando perpendicolar- 
mente su le braccia , potrà ritornare su 
la sottoposta, o facendo cadere a piombo il ■ * 
suo corpo , che resterà qualche momento 
affidato alle braccia, o volteggiando in- 
torno alla sbarra; ed anche in questo caso 
come nell’altro, rimarrà verticale insino 
a che non calcherà i piedi su la prima 
sbarra. E dovendo da ultimo ricacciarsi a 
terra , potrà il soldato spiccare allora un 
bel salto. 

AVVERTIMENT 0 
Se mai il soldato fosse 'già* destro e 
snello a saltare da un’altezza considerevole, 
potrà farsi salire in piedi su la seconda 
sbarra, nel modo dettato per la prima , e 
di colassi! slanciarsi d’ un salto sul terreno. 
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ARTICOLO IL 


» 

ESERCIZI AGLI ANELLI DI FERRO 


l.° ESERCIZIO 

Girare il corpo sospendendosi 
agli anelli in un verso e 
in un altro 

Il soldato per questo nuovo esercizio si 
collocherà al di sotto degli anelli e nel 
mezzo dell’ uno e dell’altro, e li prenderà 
con le due mani : di poi raccorciando le 
braccia e le gambe , e aggomitolando 
il corpo quanto meglio è possibile por- 
terà questo in avanti , e la testa indietro, 
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per via d’uno sforzo fatto potentemente 
con tutt’ ì muscoli ; e girerà cosi sopra se 
stesso. E quando poi le gambe saranno 
nuovamente all’ ingiù e la testa al di so- 
pra, il soldato potrà ben ripetere la stessa 
mossa a rovescio ? ovvero lasciarsi cade- 
re , abbandonando gli anelli , e dispie- 
gando il corpo già contratto e accoscia- 
to. Chè se il movimento vien ripetuto , al 
suo compimento avrà luogo la caduta 
nel modo sopra indicato. 
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ARTICOLO m. 

i 

ESERCIZI ALLE PERTICHE ED ALLE 
CORDE PENSILI PERPENDICOLARI 


ESERCIZI ALLE PERTICHE 

1° ESERCIZIO 

Arrampicarsi ad una pertica e 
discenderne 

Il magistero per ben riuscire in cosiffatta 
esercitazione è questo. Il soldato piglierà 
con le due mani la pertica alla maggiore 
possibile altezza, e traendo il corpo in alto, 
lo sollalzerà di terra , lasciando il punto 
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di appoggio de’ piedi. Allorché le braccia 
saranno quanto più raccorciate, ed avranno 
sollevato la colonna dorsale , il soldato , 
piegando le parti inferiori della persona, 
poggerà su la pertica le cosce le gambe 
ed i piedi , per quindi levarsi in alto no- 
vellamente , raddrizzando la spina dorsale, 
e stendendo le braccia e le mani; le quali, 
poi che avranno un’altra volta impugnato 
quanto più altamente la pertica, e tratto 
ad esse il corpo , faranno maggior altezza 
raggiungere, insino a poter toccare 1’ ulti- 
ma punta della pertica. 

. Per discenderne poi s’incrocieranno le 
gambe attorno alla pertica , c le mani 
P andranno afferrando a vicenda , ora 
al di sopra ora al di sotto l’una del- 
P altra , ponendo attenzione a non farle . 
strisciar lunghesso ; perocché cosi po- 
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trebbero esse rimanerne scottate o ferite. 
Se non che* a viemeglio evitare cosiffatto 
danno^ si potrebbero incrocicchiare le brac- 
cia simigliantemente alle gambe , purché 
non fossero nude. 

Avvicinato a terra il soldato , affatto 
abbandonando la pertica , ripiglierà la sua 
naturai posizione. 

. AVVERTIMENTO 

Dappoiché trattasi in questo articolo di 
pertica pensile > dee il soldato aver cura 
principalmente , nelle suceennate sue mos- 
se, di tenersi molto strettamente congiunto 
ad essa ; perocché P oscillazione , cui va 
quella sicuramente soggetta , potrebbe di- 
staccamelo , e farlo giù rovesciare. 
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ESERCIZI ALLE CORDE 

Queste corde deggiono esser situate in 
modo, che il soldato possa collocarsi fra 
l’una e V altra senza punto toccarle con 
la persona. 

Gli esercizi che potranno adempirvisi 
sono i seguenti. 

l.° ESERCIZIO 

Sospendersi alle corde e girare 
sopra se stesso nell'uno 
e nell' altro verso 

Collocato il soldato fra le due corde, 
le prenderà con le due mani all’altezza 
del capo , e por aggirarsi in volta , e ri- 
cacciarsi poi a terra , porrà in atto quanto 
si è detto dinanzi nel primo esercizio degli 
anelli di ferro. 

* 
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2.° ESERCIZIO 

# 

Salire per due corde e scenderne 
con le sole mani 

Dopo che il soldato avrà afferrato le funi 
nel modo accennato } potrà compiere que- 
sta maniera di ginnastica in due modi di- 
versi ; il primo, mutando la positura delle 
mani una dopo 1’ altra ; il secondo , can- 
giandola contemporaneamente , cioè col 
dar forte una scossa al corpo e cercare 
più in alto il punto di sospensione. Ne’quali 
due casi le gambe saranno riunite fra le 
corde , e basse le punte de’ piedi , senza 
che mai tocchino quelle. E per discender- 
ne , si possono adoperare gli stessi magi- 
steri , vale a dire o alternativamente o ad 
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un tempo scambiare la posizione delle ma- 
ni ; sempre badando di non farle discor- 
rere lungo le funi, perchè sieno evitati 
que’ danni , che già accennammo nell’eser- 
citazione delle pertiche perpendicolari. 

V 

ARTICOLO IV. 


TRAVE OBBLIQUA 

Per conservare Y equilibrio sopra una 
trave collocata obbliquamente su due soste- 
gni , quanto a dire sopra un taglio di 
piano inclinato , bisogna osservare le se- 
guenti regole intorno all’ atteggiamento 
del corpo.. 

Sostenere la persona ben dritta, le gambe 
discretamente incrociate, cioè la dritta die- 
tro alla sinistra: molto ravvicinati i piedi 
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e con le punte all’infuori, la pancia rien- 
trante , sporgente il petto , le spalle che 
indietreggino , alta e ritta la testa > le 
braccia orizzontali e come per piegarsi , 
ma senza tensione : indietro i gomiti , i 

t 

pugni avanti , chiusi e leggermente pie- 
gati indentro. 

Guardare sempre un dieci palmi innanzi 
di se, non volger mai giù gli occhi, nè 
guardare i propri piedi. Tener le brac- 
cia , già nella posizione indicata, pronte 
a qualunque movimento, che fosse pur ne- 
cessario per reggersi in equilibrio ; il che 
si ottiene , allungando o raccorciando uno 
de’ due bracci , secondo il bisogno ri- 
chiede. 

Allorquando il soldato sarà ben persuaso 
di cosiffatti principii, e saprà metterli in 
atto , si farà salire su la trave , e preso 
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che avrà 1* atteggiamento prescritto , co- 
raincerà a camminare in avanti, muoven- 
do a passi lenti , scarsi e molto leggieri. 
Ed arrivato alla estremità , spiccherà un 
salto , che sul principio debb’ essere oriz- 
zontale. 


l.° ESERCIZIO 

Camminare per una trave e scenderne 
senza salto 

In ordine a questo movimento, il sol- 
dato, percorsa che avrà la lunghezza della 
trave, tenendosi alle regole dettate prece- 
dentemente, si fermerà: piegherà alquanto 
le gambe, chinerà innanzi la persona, e 
dopo aver poggiato le mani su la trave, 
vi si porrà a cavalcioni : di poi, facendo 
leva delle braccia , solleverà il corpo , e 
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lo renderà orizzontale su la trave medesi- 
ma : allora ei cangerà la positura delle 
mani , le quali stringeranno Io trave con 
le palme , e spìngendosi forte con tutto il 
corpo in guisa da farlo aggirare intorno 

* i 

alla stessa trave 9 vi si troverà sospeso per 
le braccia ; nè altro gli rimarrà a fare per 
toccar lentamente e dolcemente il terreno, 
che aprir solo le mani! 
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ARTICOLO V- 

* 

TRAVE PENSILE 

K 

* 1 1 " * 

1° ESERCIZIO 

Camminare su travi 

Poiché il soldato saprà ben camminare 
sopra la trave obbliqua, con faciltà e si- 
curezza passerà a farlo altresì su la pen- 
sile. I principii e le regole per mantener- 
visi in equilibrio sono affatto simiglianti 
a quelli oramai dettati per la trave ferma 
ed obliqua ; salvo la più difficile applica- 
zione per il movimento di oscillazione , 
che quella va acquistando. Per la qual 
cosa qui ? più che altrove , dee usare il 
soldato tutta la sua attenzione diligenza 
ed accorgimento. 
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ARTICOLO VI. 


TRAVICELLI PARALLELI 

Lo scopo di questa maniera di eserci- 
tazioni è Io svolgimento delle funzioni de’ 
muscoli , delle membra e di tutto il corpo. 
Ed esse vengon ridotte alle seguenti. 

l.° ESERCIZIO 

Salire i travicelli mettersi in 
piombo e discenderne 

Per esercitarsi a questo nel ginnasio, co- 
mincerà il soldato dal collocarsi al di sotto 
de’ travicelli paralleli ed al centro di essi : 
poscia stenderà le braccia al di sopra della 
testa , e dando un salto proporzionato al- 
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1* altezza de’ travicelli , li prenderà con 
ambe le mani per la parte interna , acco- 
modando le dita verso sopra e volgendole 
in fuori. E la persona sarà allora diritta- 
mente sospesa in aria , sempre badando 
che le punte de’ piedi sien basse. Nel quale 
atteggiamento il soldato darà un poderoso 
impulso alle gambe, in avanti ed in alto ; 
le passerà fra’ travicelli paralleli > e quando 
avrà più su di questi i suoi piedi , allar- 
gate le gambe quanto sarà necessario , 
porterà le calcagna su quelli , secondo che 
a ciascuno corrisponde ; e leverà la per- 
sona siffattamente , che vi si trovi a cava- 
liere. Di poi , svincolando le gambe , ri- 
piglierà la posizione verticale ; ma soste- 
nendosi questa volta su le braccia , le 
quali saranno affidate e ben tese su’ due 
travicelli. Avendosi da ultimo a discender 


Digìtized by Googte 



44 

giù, piegherà egli lentamente le braccia, e 
quando il suo corpo sarà sotto la linea de’tra- 
vicelli , si farà ad abbandonarli , aprendo 
le mani ed usando in questo le cautele 
medesime che furon già dettate per la ca- 
duta dalla sbarra orizzontale. 

2.° ESERCIZIO 

Afferrare uno de 9 travicelli con le 
mani poggiare le gambe e la nuca 
sopr 9 essi e scender giù 

Questo esercizio di ginnastica dovrà adem- 
pirsi nel seguente modo. Il soldato verrà 
situandosi sotto uno de’ travicelli , facendo 
fronte verso P altro : di poi spiccando un 
salto e sollalzando le braccia, abbrancherà 
con ambe le mani e per la parte esterna 
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il travicello che gli sta in capo : darà 
poscia una spinta al corpo sull’ innanzi, sino 
a portar le due calcagna sul travicello di 
rincontro, ed allora, piegando il corpo e 
passando la testa fra le braccia , poserà la 
nuca sul primo travicello. Nella qual gia- 
citura rimarrà qualche istante il soldato, 
per quindi lasciar F antica posizione delle 
mani, ed afferrarsi con ognuna di esse agli 
appoggi corrispondenti : presa finalmente 
la linea verticale, piomberà sul terreno , 
siccome nell* altra esercitazione. 
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3 ° ESERCIZIO 


Andare lungo i travicelli calcandovi 
le braccia 

Sospeso che sarà il soldato a’ travicelli 
con entrambe le mani, siccome già fu dettato 
nel primo esercizio , cercherà di sol- 
levare la sua persona , e farla passare fra 
le sbarre , piegando le braccia indentro 
ed il corpo innanzi. E quando si troverà 
bene affidato sulle palme delle mani ed avrà 
bene indurate le braccia , menerà quattro 
in sei pollici avanti il pugno dritto , quindi 
il sinistro, e così di seguito insino al ter- 
mine de’ travicelli. 

Questo esercizio può bene adempirsi a 
ritroso, cioè in verso retrogrado, o con 
gli stessi principii, ovvero spingendo innanzi 
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ambedue le mani ad un tempo. Nel quaj 
caso deggionsi in prima piegar le braccia, 
per poscia allungarle, e dopo ciò staccarle 
simultaneamente dagli appoggi e portarle 
innanti ; avendosi a chinare eziandio la 
parte superiore del corpo. 
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ARTICOLO VII- 


SCALA OBBLIQVA SU TRAVI VERTICALI 


l.° ESERCIZIO 

Scorrer la scala con le mani agli 
staggi e caduta 

A compiere cosiffatto movimento , co- 
mincerà il soldato dal collocarsi al di sotto 
del piede della scala: quindi levando in 
aria le braccia, e saltando , applicherà le 
palme delle mani alla parte esterna degli 
staggi (1) della scola, le dita al di sopra e 

(i) Lo staggio è quel bastone, di sopra il quale ss 
reggono gli scalini delle scale a pinoli. 
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rivolte all’ indentro. Sarà in quest’atto pen- 
zoloni il soldato , ed affidato alle braccia; 
talché potrà recarsi alla più alta estremità 
della scala , avanzando or l’una or l’altra 
mano. Ed arrivato colassù, abbandonando 
gli staggi , si lascerà egli cadere ^ badando 
questa volta più che mai alle precauzioni 
da usare nelle cadute. 

2.° ESERCIZIO 

Muovere lungo la scala tenendosi 
a ’ piuoli 

Situato che sarà il soldato , siccome nei 
primo esercizio, piglierà con ambe le mani 
uno de’ primi piuoli della scala co’ pugni 
indietro : abbandonando poscia il peso della 
persona ad una delle mani , e collocandosi 
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per fianco ^ si spingerà fortemente , ed ab- 
branoberà con l’altra mano uno degli scalini 
- più alti , cercando di guadagnarne e due 
e tre e fino a quattro per volta. Di poi 
ei farà con l’ altra mano quello che ha già 
fatto con questa; ed allorquando^ mercè sif- 
fatto movimento alternativo , sarà giunto 

• 4 . • 

in. cima alla scala, si lascerà liberamente 
andare a terra , simigliantemente a quel 
che fu detto nel primo esercizio, 

3 .° ESERCIZIO 

Scorrer lungo la scala a due e 
discender uno lungo il corpo dell’ altro 

Fatti sospendere due soldati alla scala, 
uno alla distanza di due passi all’ incirca 
dall’altro^ nel modo indicato per il primo 
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esercizio , si faranno anche nel modo stesso 
avanzare verso la cima della scala ; cui 
pervenuto il primo , e rimasovi sospeso , 
il secondo abbraccerà il corpo di lui , p 
lunghesso strisciando , discenderà dolce- 
mente a terra, siccome appresso farà il 
compagno. 

» 

C - " * 

4 .° ESERCIZIO 

* » 

Sollevare il corpo e capitombolare 
fra gli staggi 

, * . 

Come il soldato avrà acquistata molta ro- 
bustezza e forza , verrà esercitandosi a sol- 
levare il corpo ; piegando siffattamente le 
braccia , che le spalle arrivino all’ altezza 
degli staggi della scala. Ed allora fra l’uno 

e P altro ei farà il capitombolo , met- 

♦ 
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tendo in pratica le stesse regole indicate 
per gli anelli di ferro. I quali due mo- 
vimenti saranno compiuti, allora quando il 
soldato , percorsa la scala , sarà pervenuto 
alla cima. 

* 

articolo Vili- 

TRAPEZIO 

Svariati ed utilissimi allo svolgimento 
delle forze sono gli esercizi ed i movimenti 
che si possono fare sul Trapezio , ed ec- 
cone i principali. 
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l.° ESERCIZIO 

Salire sul trapezio capovolgendosi 
indietro sedervisi e scenderne 

a rovescio 

* 

Il bastone del trapezio, eh’ è all’altezza 
della testa , verrà preso dal soldato con 
le due mani , le quali saranno situate 
alla larghezza delle spalle , co’ pollici al 
di sotto e le unghie in avanti. Pian- 
tato quegli in modo statuario , cioè col 
piè dritto innanzi al sinistro , alla distanza 
d’una diecina di pollici , si aiuterà con 
tutti i muscoli del corpo , e ripiegando 
quanto meglio è possibile le braccia , darà 
una forte sospinta al corpo per innanzi ed 
in alto. Potrà in tal guisa capovolgersi e 
collocarsi al di sopra del bastone , su cui 
poggerà il ventre. Distaccando allora la 
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destra da quest’ appoggio , e portandola 
alla corda più vicina , darà al corpo la . 
positura verticale, traendolo su con la sini- 
stra, che è affidata alla fune, la quale 
tiensi sul bastone ; ponendo mente di tenere 
il braccio dritto piegato , l’ altro ben teso, 
e le gambe ravvicinate. Dipoi ei piglierà 
C9Jk la destra un punto di appoggio più ele- 
vato su la corda del trapezio , e facendo 
aggirar il corpo verso la dritta , e levando 
in aria le gambe , collocherà le cosce sul 
bastone. Nè prima sarà compiuto questo 
movimento , eh’ ei porterà la mano ed 
il braccio di mancina verso la corda del 
trapezio, ov’era la destra, ed afferran- 
dola al di sotto di questa all’ altezza del- 
ie spalle , porterà quella mano sull’ altra 
oorda ; talché si troverà soprastante e se- 
duto al centro del bastone. 


Digitized by Google 



55 

Rimaso alquanto tempo in siffatto at- 
teggiamento , per ritornare a terra farà il 
soldato discorrere or l’una or l’altra mano 
lungo le due corde, insino alla distanza 
di tre pollici all’ incirca dal bastone : si 
riverserà indietro col corpo , e lo affiderà 
alla parte interna delle ginocchia , le quali 
rimarranno ondeggianti; e finalmente dando 
al corpo una impulsione , lo farà aggirare 
in un verso contrario a quello, ond’ebbe 
a servirsi per ascendere sul bastone, che 
lascerà cadérsi di mano, tosto che vi sarà 
disotto , già poste a terra le piante. 
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2 ° ESERCIZIO / 

Mettersi in piè sul bastone del Tra- 
pezio compiere il capitombolo te- 
nendosi alle corde e scenderne 
capovolgendosi due volte 

Seduto il soldato sul bastone del tra- 
pezio , per via de’ magisteri dettati nell’e- 
sercitazione precedente , solleverà le mani 
alle corde, una dopo l’altra, così conti- 
nuando insino a clic i piedi sieno giunti 
all’ altezza del bastone ; ed allora vi si 
porrà dritto sopra , con le mani alle corde 
ed all’ altezza del capo. Atteggiato cosi, 
si affiderà il soldato alle sole mani , e 
compirà il capitombolo , portando indietro 
la testa , sollalzando le gambe , e racco- 
gliendo il corpo il più che si possa. 
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Come avrà egli rotato , calcherà i piedi 
sul bastone del trapezio : e poiché le 
mani si troveranno allora in positura 
contorta e violentemente atteggiate, ri- 
chiedesi molta e molta precauzione per 
evitare una caduta. Laonde per ovviare a 
questo danno , il miglior temperamento è 
quello di abbandonare la corda , prima con 
una mano e poscia con l’altra, per riattac-. 
carvisi in atto naturale , restando qualche 
momento ritto in piedi. Ripigliata adunque 
la spontanea postura, il soldato sederà no- 
vellamente sul bastone del trapezio, e di poi 
facendo discorrer le mani nelle corde , lo 
abbandonerà col corpo , capovolgendosi 
siccome fu indicato nel primo esercizio. 
Ma questa volta rimarrà appeso alle cor- 
de ; ed aggirandosi sopra se stesso col 
corpo raccolto ed unito , o tutte le ar« 
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ticolazioni piegate, incrocierà le gambe e 
le passerà al di sotto del bastone del tra- 
pezio; oltrepassato il quale , ripiglierà la 
naturale posizione , disviluppando il cor- 
po , ed allungando le gambe. Ed allora, 
lasciate le corde, il soldato si farà leg- 
germente a piombar giù , sempre avver- 
tendo alle cose da tener presenti nella 
caduta. 
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ARTICOLO IX. 

CORSA INTORNO ALL* ALBERO VERTI - 

§ 

CALE FORNITO DI CORDE 
E PERTICHE PENSILI 


l.° ESERCIZIO 

Corsa intorno all 9 albero 

. Questo esercizio serve ad assuefare po- 
derosamente i soldati alla corsa. I quali 
saranno tanti nel numero quante sono 
le corde ond’ è munito F albero , e tutti 
pigliando in mano il travicello ligato a 
ciascuna estremità , porranno in tensione 
le funi da formare come un cono retto. E 
qui si dovrà avvertire di tenere il corpo 
obbliquo al terreno , in guisa che i piedi 
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trovinsi più propinqui all’albero, ed il 
corpo faccia con la fune un angolo retto. 

Collocati che saranno i soldati ad u- 
gual distanza uno dall’altro, e fatte loro 
avvicinare le mani al petto , cosi aven- 
dole a sempre mantenere quanto più è 
possibile durante il corso , l’ istruttore co- 
manderà Marcia , e tutti allora si preci- 
piteranno in tondo alla corsa , la quale me- 
diante la tensione delle funi e la forza cen- 
trifuga impressa dal movimento di rotazio- 
ne, acquista cosiffatto impeto di velocità, 
che spesso il soldato può a mala pena una 
o due volte posare a terra il piede nel 
descrivere la circonferenza della base. E 
si fermeranno nel corso i soldati alla voce 
Alto dell’istruttore. 
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2 .° ESERCIZIO 

Correre intorno all y albero e salire 
contemporaneamente alle pertiche 

Questo esercizio è affatto simigliante al 
primo , salvo che per renderlo più sva* 
riato si faran salire parecchi soldati su le 
pertiche, che pendon parallele all’albero. 
Il quale discorrimento ginnastico si com- 
pirà con gli stessi principii dettati nell’ar- 
ticolo terzo della presente Parte seconda. 
Ed in questo caso si l’ ascensione come la 
corsa in tondo cominceranno e cesseranno 
allo stesso comando dell’istruttore. 
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ESERCIZI DI APPLICAZIONE 

-aessasn»- 


ARTICOLO I. 

PIRAMIDE DI SCALE E TRAVI 

L’uso delle scale è di grandissima uti- 
lità in molti casi della vita militare; e 
perchè il soldato possa agevolmente ser- 
virsene e con destrezza , dee rendersi e- 
sperto nelle seguenti esercitazioni. 
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1° ESERCIZIO 

»# 

Salire per una e scendere per altra 
scala sdrucciolando lungo gli staggi 

Per ben salire una scala, deggionsi pie- 
gare le gambe , portar le ginocchia in 
fuori , inclinare alquanto il piede in guisa 
che più poggi su la parte esterna che 
sull’interna della pianta, tenersi agli stag- 
gi , non mai ai piuoli , e chinare di- 
nanzi la parte superiore della persona. In 
questa attitudine salito il soldato in cima 
alla scala , si tramuterà sull’ altra , pog- 
giandovi successivamente e gambe e ma- 
ni , e ponendo mente di aver maisempre 
affidata una mano a qualche piuolo. 
Allora quando avrà fatto il passaggio, 
piglierà su la scala la naturai posizione. 
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come se volesse regolarmente discendere, 
e fatto che sarà sicuro colassù , il sol- 
dato, per isdrucciolare lungo gli staggi, 
distaccherà i piedi dal piuolo , e li porterà 
fuori degli staggi , eli* ei stringerà con 
la interna parte concava e laterale de’ suoi 
piedi , le cui punte saran volte indentro. 
Così composto, muoverà a sdrucciolare 
lungo la scala , ma con la massima len- 
tezza; e questo di leggieri si ottiene strin. 
gendo bene sugli staggi e piedi e ma- 
ni , ed aprendo queste alcun poco , per- 
chè possa appunto scenderne posatamente 
la persona. Nè il corpo dee toccare la 
scala che solo co’piedi e ternani^ avendo le 
braccia e le gambe ad essere ben tese , 
e le reni inarcate indietro. Arrivato a terra 
il soldato , distaccherà i piedi dagli stag- 
gi , li poggerà sul terreno , e piegan- 
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do le gambe, ripiglierà la sua diritta na- 
turai positura. 

2.° ESERCIZIO 

Salire per una scala e scendere 
per una trave 

Asceso il soldato in cima alla scala 
nel modo su indicato , passerà sopra una 
delle travi, ond’ è composta la piramide, 
badando in questo movimento di tenervi 
sempre affidata una mano ; ed allorché 
sarà situato su la trave , l’ abbraccerà be- 
ne, con forza stringendola al petto ed al 
ventre , mediante le braccia c le gambe , 
le quali staranno incrocicchiate. Di poi 
per muovere a sdrucciolare , allargherà 
alquanto le braccia , e intenderà , si nella 
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discesa che nell’ arrivo giù , alle stesse 
regole oramai dettate nel primo esercizio. 

' / 

3.° ESERCIZIO 

Salire la scala regolarmente e di- 
scenderne per dietro tenendosi 
alle sole mani 

Ritto il soldato su in cima alla scala , 
siccome per il primo esercizio, girerà la 
persona intorno ad essa , e stringerà con 
le mani uno de’ pinoli più alti : leverà 
allora i piedi di sul piuolo ove posava , 
c si reggerà sospeso per i soli polsi 
alla parte posteriore della scala, facendo 
di tener le gambe giunte , e giù rivolte 
le punte de’ piedi. Nel qual modo compo- 
sto il soldato, comincerà la sua discesa, 
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portando la man dritta al di sotto del- 
l’ altra , cui rimane affidato , e si affer- 
rerà poscia con la mancina : assicurata 
questa, distaccherà novellamente la de- 
stra , per gittarla sul piuolo che segue ; 
ed in questa vece continuerà insino a) 
momento , in cui toccherà il terreno co’ 
piedi , e vi potrà posar la persona. 

4.° ESERCIZIO 

Salire la scala per dietro tenendosi 
alle sole mani e scenderne 
regolarmente 

Postosi il soldato dietro la scala , ne 
afferrerà con le mani un alto piuolo , 
piegando le braccia , e sollalzerà il cor- 
po : quando poi avrà il capo più alto del 
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piuolo , cui sono le mani affidate , ne 
dilungherà la dritta per appiccarla all’ al- 
tro superiore , e vi accompagnerà imman- 
t inenti la mancina, badando di tener P una e 
l’altra molto vicine agli staggi. Nel qual 
punto farà un novello sforzo, perchè piegan- 
do le braccia , possa levar su la persona: e 
andrà questi movimenti ripetendo , insino 
a che non sara asceso m cima. 

Come sarà pervenuto colassù, trapasserà 
dalla parte di fuori della scala , e ne scen- 
derà regolarmente ; sempre ponendo at- 
tenzione , siccome abbiam detto per la sa- 
lita , a tenere il corpo chinato innanzi , 
le mani agli staggi , i piè sopra gli sca- 
lini , e muover ad un tempo si le une 
che gli altri , e dallo stesso lato. 
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Passare d'ima in altra trave merce 
una delle corde sospese alla 
piramide 

Il soldato giunto che sarà , sdrucciolan- 
do , insino a mezzo d’ una trave , si fer- 
merà ; e pigliando con le mani una delle 
funi pensili , abbandonerà affatto quella ; 
talché la fune per suo naturale ondeg- 
giamento lo menerà all’ opposta trave. 

E li giunto , di subito vi gitterà intorno 
le gambe , perchè , abbandonata che avrà 
la fune, possa abbracciarla eziandio, c i 

compiervi lunghessa la discesa. 
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ARTICOLO H. 

ALBERO DI NAVE 


l.° ESERCIZIO 

Salire per le sartie e scendere per 

la pertica che vi corrisponde 

• 

Per rendere più facile e men faticosa 
cosiffatta pruova ginnastica^ deesi por mente, 
nello ascendere , a compartire ugualmente 
le proprie forze, per quanto meglio è possi- 
bile , fra le braccia e le gambe. Per la 
qual cosa il soldato 9 collocatosi sotto una 
delle funi , la stringerà in prima con am- 
be le mani , e vi poggerà poscia il garetto 
e la concavità delle ginocchia. Così inerpi- 
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catosi alla fune, comincerà la salita, avan- 
zando or le mani ed or le gambe , e in 
ognuno de’ suoi movimenti , cercherà di 
guadagnare il maggiore spazio che possa, 
approssimando le ginocchia al petto, quanto 
più gliel concedano le sue forze. Con tai 
magisteri giunto su alla cima, ove le sartie 
fanno angolo cpn le pertiche accomodate 
all’ albero , il soldato passerà dalla corda 

I 

alla pertica che vi corrisponde , e scen- 
derà , sdrucciolando , lungo la medesima ; 
ma ponendo speziai cura, nell’atto del 

trapasso, di ben fidare le gambe alla 

/ * 

pertica , avanti di abbandonar la fune. 

' : f 

* 

. « V 

i , • • 
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2 ° ESERCIZIO 

Salire per la pertica e scendere 
per le sartie 

• Questo esercizio non richiede di vero 
molte spiegazioni ; perocché il soldato dee 
nella salita adempire quanto si è detto al- 
l’articolo terzo della seconda Parte, e nella 
discesa far tesoro de’ magisteri indicati nel- 
' 1’ esercizio precedente ; comechè avesse ad 
usarli in verso contrario. • 

AVVERTIMENTO 

1 

A questo esercizio possono ad un tempo 
addestrarsi cotanti soldati quante sono le 
pertiche e le sartie congiunte ali’ albero, 
ond’è argomento nel presente articolo. 
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ARTICOLO m. 

. * / 

J PASSAGGI DI FIUMI 


1 .° ESERCIZIO 

Passare il fiume e cader ritto in 
piè dalla sponda opposta 

Questo esercìzio può andare utilmente 
applicato, allora quando non trovasi un 
più agevole espediente per traghettare qual- 
che burrone o torrente. Nel quale caso le- 
gasi un cavo a’rami di un albero, il quale 
sporgendo sul precipizio , può menare dal- 
l 1 altro lato un corpo qualunque > mercè il 
suo naturai moto di oscillazione. 

Per esercitarsi a questo nel ginnasio, si 
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dovranno fermare due funi ad una trave 
sporgente , e proporzionatamente solida. 
Fatto salire il soldato sopra una elevazione 
qualunque, ma tale che essendo bene atte- 
sate le funi , possa egli averne fra mani 
le due estremila , vi si terrà di maniera 
c’abbia nel transito a sfiorare il terreno 
senza quasi toccarlo , lasciandosi cadere 
co’ gomiti stretti al corpo e piegate le gam- 
be. E quando sarà arrivato al punto, ove 
cessa la prima oscillazione,, abbandonando 
affatto le funi, piomberà a terra, con la 
persona dritta e le gambe alquanto pie- 
gate. 
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Passare il fiume e fermarsi su d’una 
sbarra orizzontale 

Questa ginnastica non differisce dall’al- 
tra che solo in questo : il soldato , dopo 
il passaggio , anzi che cadere in piedi , 
siccome si è detto antecedentemente, si 
fermerà, affidando le gambe ad una sbarra 
orizzontale, a bella posta e acconciamente 
situata: di poi, non ad un tempo ma la- 
sciando una dopo V altra le funi , terrà 
fermo un polso alla sbarra , e ne scen- 
derà , siccome fu accennato nell’ articolo 
primo della seconda Parte, o nell’altro che 
volge intorno all’ esercizio del trapezio. 


jT*. 


Digitized by Googtc 



76 


ARTICOLO IV. 

RICINT1 DI FORTIFICAZIONE 

Tre sono i ricinti di fortificazione, su’quali 
si possono e deggionsi addestrare i soldati 
nel ginnasio. 

1. ° Ricinto artefatto di tavole. - 

2. ° Ricinto di fabbrica^ cui si ascenda 
per funi. 

3. ° Ricinto di vecchio rivestimento , 
che si vada scalando mercè buchi fattivi 
sopra. 

E noi accenneremo ne’ seguenti esercizi 
le pratiche che dee il soldato seguitare, per 
innalzarsi su a questi ricinti , quali che 
fossero. 
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Salire il ricinto artefatto e 
discenderne 

Si ascende su questo ricinto o per di- 
nanzi o per dietro o anche per i fianchi. 
E per salirlo dalla parte anteriore, si por- 
ranno a profitto gl’ interstizi che sono fra 
le tavole , cui appiccherà il soldato le due 
prime falangi delle dita -, e fra’ quali pog- 
gcrà le punte de’piedi , insino a che non 
sarà pervenuto alla cima. 

Perchè possa salirvi dalla parte poste- 
riore, è di mestieri che il ricinto artefatto 
sia innalzato alla distanza di quattro palmi 
all 9 incirca dal muro di cinta del ginnasio 
e ad esso parallelo. Cosi il soldato potrà 
adempiere facilmente il suo esercizio, ur- 
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tando con forza la mano ed il piè di dritta 
contro, un muro , ed il piede e la mano 
di mancina contro P opposto , e levando 
una volta le une ed un’altra volta gli al- 
tri : ma nel primo caso piegherà le brac- 
cia , e nel secondo le gambe. Le quali 
mosse andrà esso reiterando infino a che 
potrà ghermire con le mani la parte più 
alta del ricinto , sul quale si esercita. 

Da ultimo può il soldato pervenire a 
quella cresta per i lati , servendosi delle 
due tavole ben levigate 'che vi sono ap- 
poggiate perpendicolarmente. Ei piglierà 
in questo caso vigorosamente gli orli della 
tavola con le due mani y e vi calcherà 
sopra i piedi ; nella qual positura comin- 
cerà a salire , impadronendosi successiva- 
mente con le mani e co’ piedi di punti di 
appoggio più elevati : e tanto più agevol- 
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mente riuscirà in questo , quanto piu av- 
vicinerà i piedi alla stessa altezza delle 
mani; vale a dire piegando molto le gam- 
be e la persona. 

AVVERTIMENTO 

Allora quando saranno ad uno ad uno be- 
ne ammaestrati i soldati ne’ modi diversi te- 
stò descritti; perchè sapessero superare la 
cresta di un ricinto , vi si chiameranno pa- 
recchi di essi simultaneamente ; per as- 
suefarli all’assalto.' E per discendere da 
quella , o si farà il semplice salto di pro- 
fondità j il perchè è necessario , che già 

« 

siesi compiutamente destri a saltare , atteso 
la considerevole altezza del ricinto ; ov- 
vero si farà uso d’ una fune; la quale 

► 

trovasi oramai pendere da quello. 
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Nel qual secondo caso il soldato la pi- 
glierà prima con una e poi coll’altra ma- 
no : si abbasserà insino al mezzo di essa, 

« 

ed allora dando con un piede una spinta 
contro il muro , si ricaccerà a terra alla 
maggior distanza possibile , piegando molto 
le gambe. 


2.° ESERCIZIO 

Salire sul ricinto di fabbrica per 
via di corde e così discenderne 

Questo esercizio , comecbè fosse assai 
difficile a bene adempirsi; perocché vi si 
richiede gran forza di braccia y pure è 
adatto semplice. E per addestrarvi, verrà 
il soldato collocandosi innanzi ad una delle 
corde , e la piglierà all’altezza del capo : 
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quindi ad un tempo leverà or l’una or 
r altra mano , piegando le braccia per 
guisa che i gomiti sieno in contatto del 
petto , e leggermente scorrerà co’ piedi la 

faccia del ricinto j alla cui cima potrà cosi 

« 

arrivare. Poi per ritornare giù , si giove- 
rà degli stessi magisteri indicati per ascen- 
dere , salvo di averli ad usare in verso 
contrario. Quel che più dee raccomandarsi 
al soldato è certamente di forte stringere 
la fune con una mano , anziché ad essa 
intieramente si affidi. 

3.° ESERCIZIO 

Salire e scendere un vecchio ricinto 

« 

Per impratichirsi in questa esercitazio- 
ne j il soldato trarrà profitto de 7 buchi 

6 
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che sono su la scarpa del ricinto , squa- 
drandolo prima con certa attenzione per 
eleggere il sito più accessibile. E ciò fatto, 
comincerà ad arrampicarvisi , per via delle 
mani , nè mai distaccherà l’ una dal punto 
di appoggio , se l’altra non sia già sicu- 
rata ad un secondo. Vero è che i piedi 
eziandio saranno simigliantemente adope- 
rati , ma non è a fidarvesene abbando- 
natamente ; perocché mancano facilmente, 
e qualche voli a distruggono il dente su 
cui calcano. Pur tuttavolta se il soldato 
non si sentisse nell’ arrampicarsi tutta la 
forza ed il coraggio per attignere il ciglio 
del ricinto , meglio sarà distaccarsene, ri- 
cacciandosi a terra, in virtù d’un salto , e 
dando con le palme delle mani una spinta 
contro la muraglia, per evitare in cotal 
guisa di strisciare lunghessa nella caduta. 
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Ma se per contrario ha potuto egli salire 
colassu , si farà a discenderne o per via 
degli stessi buchi ond’ ebbe agevolato il 
salire , o spiccando un salto ; il quale , 
poi che riesce anche più profondo di quello 
da sul muro artefatto , dee in vero spic- 
carsi non pure con maggior precauzione, 
ma farsi solamente quando il soldato avrà 
ricevuto la più compiuta scuola ginnastica. 

AVVERTIMENTO 

Tutte quante le esercitazioni dettate in 
quest" ultima Parte , siccome già fu detto 
sul principio della seconda, sono applica- 
bili in alcuni casi di guerra. Il perchè si 
avranno la loro utilità militare , ed attin- 
geranno lo scopo cui mirano , se alla fin 
fine andrà il soldato esercitandosi a met- 
terli in pratica, munito delle proprie armi. 

* 


Digitized by Google 



84 

# Per la qual cosa , isveltito eh’ ei sarà 
in questa maniera di cimenti spoglio 
d 1 ogni peso , andrà assuefacendosi a com- 
piere gli stessi esercizi armato di tutto 
punto col moschetto. Il quale sarà sempre 
portato ad armacollo , salvo che ne* salti, 
ne’ quali debbesi tenere in bilancia con 

0 

la destra. 
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3 Sì 2)2(23 

PARTE PRIMA 



MOVIMENTI PRIMORDIALI PASSO 
GINNASTICO E SALTI 


Art. I. — Esercizi di braccia. . . . 3 

/.° Esercizio . In tre tempi. ... ivi 
j?.° Esercizio, In due tempi ... 6 

Art. II. — Esercizio di gambe. . . 7 

Art. III. — Passo ginnastico*. ... 9 

Art. IV. — De’ salii semplici, ... 15 

/.° Esercizio . Salto in larghezza, ivi 

23 Esercizio. Salto in altezza. . 17 

33 Esercizio. Salto in profondità, ivi 
Art. V. — De* salti con bastone. . 19 
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/.° Esercizio. Salto in larghezza, 19 

2, ° Esercizio . Salto in altezza . . 

3. ° Esercizio . Salti in profondità. 

PARTE SECONDA 

j 

ESERCIZI DI APPARECCHIO 

Art. I. — Esercizio sulla sbarra oriz- 
zontale 24 

/.° Esercizio, Salire su la sbarra e 
scendere capovolgendosi innanzi • 25 

tr 

2 .° Esercizio . Salire su la sbarra 
capovolgendos i e discenderne nel 

modo stesso 27 

Art. II. — Esercizi agli anelli di 
ferro : 30 

Girare il corpo sospendendosi agli 
anelli in un verso e in un altro, ivi 
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Art. III. — Esercizi alle pertiche ed 

i * 

alle corde pensili perpendicolari. 32 

ESERCIZI ALLE PERTICHE 

Arrsmpicarsi ad una pertica e di- 
scenderne ivi 

i i 

» ESERCIZI ALLE CORDE 

/.° Esercizio» S o spendersi alle cor - 
de 3 girare sopra se stesso nel - 
V uio e nell 7 altro verso . . . . 35 

2.° Esercìzio . Salire per due corde 
e scenderne con le sole mani. . 

Art. IV. — Trave obbligua .... 
Camminare per una trave e scen- 
derne senza salto » 

Art. V.— Trave pensile 

Camminare su travi 

Art, VI. — Travicelli paralleli. . . 
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i 

/.° E servizio . Salire i travicelli mel- 
> , tersi in piombo e discenderne. 42 

i?. 0 Esercizio. Afferrare uno dei 
travicelli con le mani, poggiare 
le gambe e la nuca sopr’ essi e 
scender giù .......... 44 

3.° Esercizio. Andare lungo i tra- 
vicelli calcandovi le braccia. . 46 

Art. VII. — Scala obbliqua su travi 

verticali. « . , . . 48 

/.° Esercizio. Scorrer la scalacon 
le mani agli staggi e cadute . ivi 
j?.° Esercizio. Muovere lungc la 
scala tenendosi a ? piuoli , , ^ . 49 
3.° Esercizio . Scorrer lungo; la 
scala a due e discender uno lung o 

il corpo dell’ altro 50 

4>° Esercizio . Sollevare il corpo 
e capitombolare fra gli staggi. 51 
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Art. Vili» — Trapezio 52 

. /.° Esercizio. Salire sul trapezio 
cap ovolgendosi indietro, sedervisi 



53 


2 .° Esercizio. Mettersi in piè sul 
bastone del trapezio , compiere 
il capitombolo tenendosi alle corde 
e scenderne capovolgendosi due 

volte 56 

Art. IX. Corsa intorno all’albero 
verticale fornito di corde e per - 
tiche pensili . 59 

/.° Esercizio. Corsa intorno al- 
P albero ............ ivi 

2.° Esercizio. Correre intorno al- 
l’albero e salire contemporanea » 
mente alle pertiche 61 
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PARTE TERZA 


ESERCIZI DI APPLICAZIONE 


Ahi, I. —» Piramide di scale e travi. 62 
, A° Esercizio , Salire per una e 
scendere peri’ altra scala sdruc - 
ciolando lungo gli staggi. . . . 63 

2.° Esercizio . Salire per una scala 
e scendere per una trave. » . . 65 
«?.° Esercizio . Salire la scala re- 
golarmente e discenderne per die - 
tro tenendosi alle sole mani . . 66 
4'° Esercizio . Salire la scala per 
dietro tenendosi alle sole mani 
e scenderne regolarmente . . . 62 
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5.° Esercizio. Passare d’ima in al- 
tra trave mercè una delle corde 

sospese alla piramide 69 

Art. II. — Albero di nave 7Q 

/.° Esercizio . Salire per le sartie 
e scendere per la pertica che vi 

corrisponde ivi 

2.° Esercizio . Salire per la pertica 
e scendere per le sartie . . . . 72 
Art. IH, — Passaggi di fiumi . . . 73 
/.° Esercizio . Passare il fiume e 
cader ritto in piè dalla sponda 


opposta . . ili 

2.° Esercizio . Passare il fiume e 
fermarsi su d’una sbarra oriz- 
zontale 73 

Art. IV. — Ricinti di fortificazione. 76 


/.° Esercizio. Salire il ricinto ar- 
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2. ° Esercizio . Salire sul ricinto di 

fabbrica per via di corde e cosi 
discenderne 

3. ° Esercizio . Salire e scendere un 

vecchio ricinto 


FINE 


» 



80 • 

81 


Digitized by Google 



Digitized by Google 


Digitized by Google 



Digitized by Google 


I 



« 


Digitized by Google 




Digìtized by Googte 


Dìgitized by Google 



Digitized by 





Digitized by Google 




